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Introduzione1 

 
Luciano Gallinari 

 
 
 
Il presente Dossier, pubblicato a un anno di distanza dai festeg-

giamenti del Bicentenario argentino e in piene celebrazioni dei cento-
cinquanta anni dell’Unità d’Italia, vuole offrire un contributo all’ampio 
tema delle relazioni tra il nostro Paese e l’Argentina2. 

Un contributo non limitato ai componenti dell’Accordo bilaterale 
che nel corso del tempo ha visto l’ampliamento dei due gruppi di la-
voro, giungendo a comprendere al suo interno diverse decine di ri-
cercatori provenienti da numerosi centri dei due Paesi. Al fine di al-
largare sempre più le reti di collaborazione scientifica, sono stati invi-
tati a partecipare alla presente iniziativa editoriale anche altri ricerca-
tori delle relazioni italo-argentine i quali, con i propri contributi, han-
no arricchito il quadro dei dati offerti ai lettori. Questa estensione del 
campo di osservazione si è ottenuto anche grazie all’inserimento di 
due articoli realizzati da altrettante giornaliste che offrono il vantag-
gio della “presa diretta” – si passi il termine – propria dello stile nar-
rativo della loro professione, che permette di immergersi nella realtà 
argentina assolutamente contemporanea, grazie anche alla viva voce 
delle numerose persone da loro intervistate. 

Dando una rapida occhiata all’indice del Dossier, non si può fare a 
meno di cogliere che i saggi sono stati disposti secondo un ordine 
cronologico che dovrebbe aiutare il lettore a seguire una sorta di filo 
narrativo che lo condurrà alla ricerca degli innumerevoli legami che 
uniscono l’Italia all’Argentina dall’epoca della fondazione dell’attuale 
città di Buenos Aires – prima metà del XVI secolo – fino alla più at-
tuale contemporaneità con la visita a Roma, ai primi di giugno di 
quest’anno in occasione della festa della nostra Repubblica, della 

                                        
1 Un sentito ringraziamento alla dott. Francesca Mazzuzi – assegnista della Regione 
Autonoma della Sardegna, che da anni collabora con me allo svolgimento di ricer-
che sul tema delle migrazioni italiane in Argentina – la quale mi ha dato una mano 
d’aiuto fondamentale nel lungo lavoro di edizione  del presente Dossier. 
2 Questo contributo si inserisce nell’Accordo bilaterale di Cooperazione scientifica 
tra il CNR italiano e il suo omologo platense, il CONICET, che ormai può vantare al 
suo attivo sei anni di esistenza: “Italia e Argentina: terre di migranti. Secoli XVI-
XXI”, si svolge sotto la responsabilità scientifica dello scrivente per la parte italiana 
e della prof. María Cristina Vera de Flachs dell’Universidad Nacional de Córdoba per 
la controparte argentina. 
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presidenta del Paese sudamericano Cristina Fernández de Kirchner. 
Visita che doveva servire, tra le altre cose, a riportare su un piano di 
normalità le relazioni tra i due Paesi un po’ compromesse nell’ultimo 
decennio per via della spinosa questione delle migliaia di risparmiato-
ri italiani coinvolte nella vicenda dei cosiddetti tango-bond. 

Un contributo particolarmente interessante al tema delle relazioni 
italo-argentine viene dagli articoli di natura letteraria che consentono 
di cogliere come la cultura italiana – nelle sue differenti componenti 
regionali e in quella nazionale – fosse penetrata in profondità in quel-
la argentina già dalla fine del XIX secolo, dando luogo alla fioritura di 
opere letterarie, aventi come protagonisti i migranti italiani, apparte-
nenti alle più diverse classi sociali: dalle prostitute agli anarchici. 

Una presenza, quella migratoria italiana, quantitativamente e qua-
litativamente tale da avere un ruolo importante nella formazione del-
la coscienza nazionale argentina. A migrare non erano solo le perso-
ne ma anche e soprattutto le idee e la cultura, veicolate in particolar 
modo dai libri che dal nostro Paese raggiungevano le rive del Plata. 
Questi legami editoriali non erano però a senso unico, in quanto si 
aveva un movimento bidirezionale che provocava benefici effetti nelle 
due sponde, come testimonia molto efficacemente l’editoria italiana e 
argentina specializzata nella produzione dei fumetti. In questo cam-
po, i professionisti si muovevano portandosi dietro metodologie di la-
voro e conoscenze che trovavano fertile terreno nei Paesi di tempo-
ranea accoglienza, dando vita a esperimenti editoriali di grande im-
patto sociale. 

Un rapporto – quello tra Italia e Argentina – e una condizione – 
quella del migrante con doppia identità, doppia patria – analizzato 
nella poesia di autori argentini di origine italiana fino ai giorni nostri, 
con una particolare attenzione per quel sentimento di straniamento 
che caratterizza coloro che vivono a cavallo di due realtà, vicine ma 
al contempo piene di differenze. 

Insieme a questi saggi, il Dossier ne ospita altri che affrontano da 
prospettive più storiche e socio-antropologiche il tema delle relazioni 
italo-argentine dell’ultimo secolo. I contributi tentano di delineare un 
quadro aggiornato – a livello di fonti di informazione e di metodologia 
applicata – di temi che vantano lunga tradizione storiografica. Si va 
dalla ricostruzione degli importanti legami che hanno unito i due Pae-
si sul versante dell’architettura con continui influssi in Argentina 
dell’attività dei professionisti italiani e dei suoi notevoli riflessi nel 
processo di costruzione identitaria del Paese sudamericano, in consi-
derazione dell’impatto che il loro operato ebbe sul paesaggio urbano 
ed extra-urbano argentino. Né meno importanti si rivelano le rico-
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struzioni di profili familiari di impresari italiani, attivi in Argentina tra 
la fine dell’Ottocento e i primi decenni del XX secolo, o l’analisi delle 
politiche realizzate da fascisti e antifascisti italiani attivi nel Paese su-
damericano, senza trascurare la rappresentazione dei problemi af-
frontati dai nostri connazionali emigrati per sfuggire alle difficoltà del-
la ricostruzione post-bellica. 

Né viene negato uno sguardo attento agli anni più vicini ai nostri, 
densi di avvenimenti tragici legati alla dittatura militare e al fenome-
no della Desaparición, osservati tramite i resoconti giornalistici del 
grande scrittore italiano Giovanni Arpino.  

Oppure ancora, un’attenzione per la contemporaneità più attuale 
con diversi saggi che tentano di tracciare un bilancio sul Bicentena-
rio, analizzato tramite attività e vicissitudini personali degli Argentini 
stabilitisi in Italia, e sulla delicata questione della doppia cittadinanza 
e del diritto al voto dei discendenti di emigrati italiani nel Plata. 

Analisi condotte con un continuo scambio e una sovrapposizione di 
metodologie di ricerca di natura storica, sociologica e antropologica 
nel tentativo di cogliere il maggior numero possibile di aspetti di 
quell’autentico caleidoscopio che è il fenomeno migratorio. Fenome-
no che non si voluto osservare solo sulle rive del Plata, dal momento 
che due saggi sono invece dedicati alle condizioni degli italiani in un 
altro grande Paese di accoglienza di nostri connazionali: il Brasile. 

Infine, il Dossier ospita alcuni risultati di un interessante esperi-
mento di Laboratorio Didattico realizzato dall’Istituto di Storia 
dell’Europa mediterranea (ISEM) in collaborazione con l’Istituto per le 
Tecnologie Didattiche (ITD), entrambi del CNR, nella scorsa edizione 
del Festival della Scienza di Genova3. Il Laboratorio fu dedicato al 
tema della costruzione dell’identità – italiana nello specifico, median-
te un riferimento alle migrazioni in Argentina – tramite il processo di 
Information Problem Solving che grazie a Internet permetteva di 
proporre agli studenti delle scuole Medie e Superiori lo studio della 
Storia come scienza, basato cioè sull’osservazione e la verifica con 
metodo scientifico degli innumerevoli dati reperibili sulle Rete. I risul-
tati del Laboratorio sono stati molto interessanti e indicativi da tre 
punti di vista:  

1) il rapporto tra gli studenti e la Storia come scienza sociale;  
2) il rapporto tra gli studenti e Internet, con una speciale attenzio-

ne all’uso delle risorse disponibili nella rete; e  

                                        
3 “Noi e gli Altri”, era il titolo del Laboratorio Didattico, affidato al coordinamento 

scientifico di chi scrive e della dott. Michela Ott dell’ITD, che si svolse a Genova nei 
giorni 29 ottobre-4 novembre 2010. 
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3) il processo di riflessione degli studenti sulla propria identità, os-
servata nel e dal materiale su di essa reperito nel corso delle ricerche 
informatiche. 

Tutti validi motivi – tra tanti altri – per leggere i saggi contenuti in 
questo Dossier e per continuare a considerare l’Argentina come una 
sorta di specchio del nostro Paese, anche e soprattutto quando ri-
manda indietro un’immagine che non piace, spingendoci così a “ri-
flettere” a nostra volta – si passi il gioco di parole – con ancora mag-
giore attenzione sulla nostra identità, attuale e passata. 

Laus Deo 
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